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SUGGERIMENTI 

La commissione per la pesca invita la commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la 

sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

1. riconosce l'importanza della comunicazione congiunta dal titolo "Governance 

internazionale degli oceani: un'agenda per il futuro dei nostri oceani" (SWD (2016) 0352), 

secondo cui l'attuale quadro di governance degli oceani non è sufficientemente efficace, e 

invita, nel contempo, a intraprendere azioni più concrete, al fine di conseguire gli obiettivi 

di sviluppo sostenibile (OSS); invita la Commissione e gli Stati membri a sviluppare 

ulteriormente le azioni concrete necessarie a conseguire gli obiettivi prefissati a livello 

internazionale; 

2. invita a indirizzare l'economia blu verso una rinnovata resilienza delle comunità costiere 

allo scopo di ripristinare il potenziale produttivo della pesca, sostenendo in tal modo la 

sicurezza alimentare, la riduzione della povertà e la gestione sostenibile delle risorse 

acquatiche vive; ricorda che prima dell'attuazione di qualsiasi attività nell'ambito dei 

settori dell'economia blu occorre garantire una valutazione d'impatto e la piena 

informazione e partecipazione di tutti i soggetti interessati; ribadisce che l'economia blu 

deve contribuire al raggiungimento dell'OSS n. 14 sulla conservazione e l'uso sostenibile 

degli oceani e delle risorse marine; 

3. ricorda che il settore della pesca riveste una notevole importanza, essendo una delle 

principali attività umane tradizionali realizzate nell'ambiente marino e quindi un elemento 

determinante della politica marittima integrata; evidenzia che la pesca è il settore che 

maggiormente risente dei numerosi altri utilizzi e attività che hanno luogo in mare, quali 

ad esempio i trasporti marittimi e il turismo, lo sviluppo urbano e costiero, lo sfruttamento 

delle materie prime e delle fonti di energia e l'estrazione mineraria dal fondo marino 

nonché dei problemi ambientali quali l'inquinamento marino (residui di plastica, reti da 

pesca dismesse, sversamenti di petrolio, inquinamento acustico, scarico delle acque di 

zavorra, estrazione e esplorazione incontrollate di petrolio e gas, ecc.) e il cambiamento 

climatico (innalzamento del livello del mare, aumento della temperatura della superficie 

del mare, inondazioni costiere e acidificazione degli oceani ecc.); 

4. sottolinea l'importanza di preservare almeno il 10 % delle zone costiere e marine, in 

conformità con l'obiettivo di sviluppo sostenibile n. 14.5 e la Convenzione sulla diversità 

biologica delle Nazioni Unite; osserva che le zone marine protette offrono vantaggi 

ecologici e socioeconomici e rappresentano uno strumento importante per la gestione delle 

attività di pesca; ricorda, in particolare, l'importanza delle zone marine significative dal 

punto di vista ecologico e biologico (EBSA) e la necessità di preservare tali zone per 

contribuire al sano funzionamento degli oceani e ai numerosi servizi che forniscono; 

5. esprime preoccupazione per quanto evidenziato dal recente studio del Parlamento 

europeo, secondo il quale, sebbene l'economia blu possa avere un impatto socioeconomico 

positivo (in termini di occupazione, entrate, valore aggiunto lordo), le sue conseguenze 

ambientali sono generalmente negative in termini di alterazione delle dinamiche costiere, 

inquinamento marino, eutrofizzazione, morfologia dei fondali e alterazione di 

habitat/ecosistemi/biodiversità; manifesta il timore che l'effetto cumulativo delle 

conseguenze ambientali possa risultare pregiudizievole per la pesca; 



 

PE602.837v02-00 4/10 AD\1126826IT.docx 

IT 

6. invita gli Stati a migliorare i loro sistemi giuridici per la preservazione degli oceani; 

chiede un riconoscimento internazionale del concetto di danni ambientali in caso di 

inquinamento marino per consentire l'indennizzo qualora sia constatata un'infrazione; 

invita a introdurre il principio della catena di responsabilità volto a determinare, nell'intera 

catena di comando, i responsabili dei danni ambientali causati; 

7. osserva che l'intensificarsi delle attività nelle acque costiere e marine rende sempre più 

necessario attuare una pianificazione dello spazio marittimo; invita la Commissione ad 

adoperarsi per l'elaborazione di orientamenti internazionali in materia di pianificazione 

dello spazio marittimo e per l'espansione delle zone marine protette in tutto il mondo 

mediante finanziamenti a titolo dei programmi Orizzonte 2020 e LIFE; 

8. sottolinea la necessità di adottare un approccio multisettoriale per garantire la sostenibilità 

delle risorse e la pulizia dei mari e degli oceani in conformità con l'OSS n. 14; ricorda che 

il settore della pesca non è l'unico a incidere sul futuro degli oceani; 

9. sottolinea che l'UE dovrebbe adoperarsi per garantire che le disposizioni in materia di 

pesca rappresentino una parte importante del futuro strumento giuridicamente vincolante, 

nell'ambito della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS), per 

quanto concerne la conservazione e l'uso sostenibile della biodiversità marina nelle zone 

situate al di fuori della giurisdizione nazionale; 

10. sottolinea la necessità di avanzare verso un approccio ecosistemico che tenga conto del 

principio di precauzione e di tutti i fattori che influiscono sullo stato di salute degli stock 

ittici; 

11. ricorda che la direttiva quadro sulla strategia per l'ambiente marino, che ha per obiettivo il 

raggiungimento del buono stato ecologico, osserva in particolare che le proprietà e le 

quantità di rifiuti marini non devono provocare danni all'ambiente costiero e marino 

(descrittore 10); ricorda altresì che la plastica e le microplastiche, che costituiscono circa 

l'80 % dei rifiuti marini, sono dannose per la pesca e che nel 2017 l'UE varerà una 

strategia sulla plastica, in linea con l'Agenda 2030 e l'economia circolare; invita la 

Commissione, gli Stati membri e i paesi terzi a rafforzare il quadro internazionale, per 

esempio mediante l'attuazione del piano d'azione del G7 contro i rifiuti marini; 

12. sottolinea l'importanza di agire rapidamente per contrastare le specie invasive, 

considerando l'impatto e il rischio crescenti che comportano per la pesca, la produttività 

degli oceani e la biodiversità, e il loro contributo allo sconvolgimento degli ecosistemi 

naturali; invita gli Stati membri a rafforzare la cooperazione reciproca e con i paesi terzi, 

anche mediante azioni sincronizzate e di cooperazione e lo scambio di informazioni, dati e 

migliori prassi; 

13. prende atto che, al fine di proteggere le risorse marine ed evitare lo sfruttamento 

eccessivo, la politica comune della pesca (PCP) dovrebbe garantire che i tassi di mortalità 

alieutica siano fissati a livelli tali da permettere la ricostituzione degli stock ittici al di 

sopra dei livelli in grado di produrre il rendimento massimo sostenibile (MSY); 

14. sottolinea l'importanza di aumentare e ottimizzare la percentuale di zone marine protette 

alla luce dei pareri scientifici e degli obiettivi di conservazione, al fine di preservare 

almeno il 10 % di zone costiere e marine, conformemente all'OSS n. 14.5; 
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15. osserva che l'UE è il principale importatore mondiale di prodotti ittici e che parte del 

pesce viene importato da zone in cui la pesca è molto meno sostenibile rispetto a quanto 

avviene nelle acque dell'UE; incoraggia l'UE a usare la sua posizione a tal proposito al 

fine di promuovere una maggiore sostenibilità in tutti i bacini marittimi; 

16. invita l'UE a promuovere e tutelare le donne nell'ambito delle attività di pesca e dei settori 

ad essa collegati, anche sostenendo le industrie di trasformazione locali, incoraggiando un 

prezzo equo per i prodotti ittici trasformati e garantendo alle donne che operano nel 

settore della pesca un migliore accesso al sostegno pubblico e alle risorse finanziarie – 

nell'ambito dei negoziati dell'UE con i paesi terzi per l'uso del sostegno concesso 

nell'ambito degli accordi di partenariato per una pesca sostenibile (APP), della sua 

programmazione per la creazione di strumenti di aiuto e nei diversi consessi 

internazionali; 

17. invita l'UE, in conformità con la PCP, a ridurre l'impatto dell'acquacoltura sull'ambiente 

assicurando un approvvigionamento sostenibile dei mangimi e promuovendo la ricerca 

sulla riduzione della pressione sugli stock di pesci selvatici impiegati per la produzione 

dei mangimi stessi; 

18. prende atto dei progressi compiuti dal regolamento dell'Unione che istituisce un regime 

per prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non 

regolamentata (pesca INN), ma sottolinea la necessità di migliorarne l'attuazione in tutti 

gli Stati membri e di rafforzare il coordinamento con i paesi terzi, al fine di impedire 

l'immissione sul mercato dell'UE di risorse pescate illegalmente; invita l'UE a proseguire i 

suoi sforzi internazionali al fine di persuadere altri Stati di commercializzazione ad 

adottare misure analoghe di chiusura dei mercati ai prodotti ittici provenienti dalla pesca 

INN; 

19. esorta tutti gli Stati a sottoscrivere i pertinenti strumenti riguardanti la pesca, tra cui, in 

particolare, l'accordo di conformità della FAO, l'accordo delle Nazioni Unite sugli stock 

ittici transzonali e gli stock ittici altamente migratori, e l'accordo sulle misure di 

competenza dello Stato di approdo intese a prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca 

INN, nonché ad attuare integralmente le disposizioni di tali strumenti e di altri piani 

d'azione internazionali della FAO; 

20. chiede l'elaborazione di un nuovo accordo internazionale sulle condizioni di lavoro nel 

settore marittimo; rammenta l'esigenza di porre fine a tutte le forme di schiavitù ancora 

esistenti a bordo delle navi e sottolinea l'impatto che le condizioni di lavoro non dignitose 

possono produrre sulle persone, sugli operatori economici e sull'ambiente marino; 

21. rammenta che per lottare efficacemente contro la pesca INN è essenziale garantire che 

nessun tipo di prodotto ittico proveniente da tali attività arrivi sui mercati; invita l'UE a 

promuovere, attraverso i suoi partenariati e in tutti i consessi internazionali, il divieto di 

commercializzare prodotti della pesca INN nel numero più elevato possibile di mercati, 

rendendo così meno redditizie queste attività di pesca; 

22. sottolinea che per rendere efficace la lotta contro la pesca INN e lo sfruttamento eccessivo 

delle risorse ittiche è importante portare avanti e ampliare i partenariati bilaterali, 

altrimenti le azioni dell'UE potrebbero incidere solo marginalmente sulla situazione 

attuale; 



 

PE602.837v02-00 6/10 AD\1126826IT.docx 

IT 

23. insiste sulla necessità di un maggior coordinamento e di una collaborazione più stretta fra 

i diversi organismi pertinenti al fine di garantire una buona governance degli oceani; 

24. suggerisce che gli Stati membri e i paesi terzi siano più coerenti ed efficaci nei controlli 

sulla documentazione delle catture (certificati di cattura) e sulle partite, al fine di garantire 

che le risorse ittiche siano state catturate legalmente; invita gli Stati ad adottare misure per 

garantire un miglior coordinamento tra la lotta contro la pesca INN e la politica 

commerciale e di mercato; sottolinea che l'UE dovrebbe promuovere, sostenere e 

implementare, in tutti gli ambiti internazionali, le azioni necessarie a eradicare la pesca 

INN; 

25. plaude alla leadership internazionale dell'UE nel realizzare progressi concreti per quanto 

concerne la lotta contro la pesca INN e al suo forte impegno nell'attuare misure efficaci 

per contrastarla; ricorda gli sforzi compiuti dall'UE per rafforzare le azioni internazionali 

contro la pesca INN a livello bilaterale, regionale e multilaterale, anche mediante il 

proseguimento del dialogo bilaterale con i partner di paesi terzi, l'utilizzo di strumenti per 

la localizzazione delle navi e la garanzia di un rafforzamento del ruolo svolto da 

importanti agenzie internazionali come Interpol; invita le autorità degli Stati membri a 

sostenere attivamente il lavoro svolto dalla Commissione per la creazione di uno 

strumento elettronico di gestione dei certificati di cattura; 

26. accoglie con favore i passi avanti compiuti dall'UE in relazione alla dimensione esterna 

della PCP; sottolinea che tale dimensione, inclusi gli accordi internazionali e di 

partenariato, è un importante strumento di promozione delle norme ambientali e sociali 

dell'UE e delle sue disposizioni per contrastare la pesca INN a livello internazionale; 

27. osserva che l'iniziativa per la trasparenza della pesca (FITI) ha adottato recentemente il 

suo standard globale; incoraggia gli Stati a presentare domanda di candidatura per aderire 

alla FITI; invita l'UE e i suoi Stati membri a sostenere tale iniziativa; 

28. sottolinea che nell'ambito della governance internazionale degli oceani si dovrebbero 

applicare, tra gli altri, i seguenti principi: 

a) necessità di adottare un approccio decentrato e regionalizzato, come nei piani di 

gestione della pesca; 

b) necessità di un approccio inclusivo, volto a garantire un adeguato coinvolgimento e 

sostegno da parte dei soggetti interessati transettoriali, ivi compresi i rappresentanti del 

settore della pesca artigianale e su piccola scala, e delle parti sociali in tutte le fasi che 

interessano il settore della pesca, dalla concezione all'attuazione delle misure, 

mediante i consigli consultivi; 

c) necessità di assicurare che i pareri dei consigli consultivi siano integrati nelle decisioni 

finali e negli interventi; 

d) necessità di effettuare valutazioni d'impatto ambientale e strategico, basate su dati 

quanto più possibile precisi e sui migliori pareri scientifici, assicurando nel contempo 

la sostenibilità socio-economica e ambientale nonché la conservazione e il ripristino 

degli stock ittici; 
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e) necessità di mappare i fondali marini per elaborare un sistema di gestione e tutela degli 

ecosistemi vulnerabili; 

f) necessità di prendere l'iniziativa per rafforzare le organizzazioni regionali di gestione 

della pesca, al fine di migliorare le loro prestazioni, anche attraverso organismi 

indipendenti, onde garantire la piena attuazione delle loro raccomandazioni e la 

sostenibilità; 

29. ricorda che il Mar glaciale artico centrale non rientra in nessun regime internazionale di 

conservazione o di gestione; insiste sulla necessità di un approccio coordinato tra l'Unione 

europea e gli Stati membri in materia di prevenzione della pesca non regolamentata nel 

Mar glaciale artico; 

30. chiede una maggiore cooperazione tra le organizzazioni regionali di gestione della pesca 

(ORGP) e invita le parti contraenti a garantire che siano dotate di risorse sufficienti e che 

siano rafforzate; 

31. invita le ORGP a: 

a) continuare a effettuare analisi periodiche indipendenti delle prestazioni e attuare 

appieno le raccomandazioni che derivano da tali analisi; 

b) recepire integralmente le raccomandazioni della seconda conferenza di revisione 

dell'accordo delle Nazioni Unite sugli stock ittici transzonali e gli stock ittici altamente 

migratori; 

c) armonizzare le misure, in particolare le misure di monitoraggio, controllo, vigilanza e 

attuazione, anche concordando pene e sanzioni dissuasive; 

32. invita l'UE a perseguire il principio che le risorse alieutiche debbano essere distribuite 

tenendo conto dell'impatto ambientale e sociale, delle esigenze in materia di sicurezza 

alimentare dei paesi in via di sviluppo e della loro ambizione di sviluppare il loro settore 

della pesca, garantendo nel contempo un livello di pesca sostenibile che non conduca allo 

sfruttamento eccessivo della capacità di pesca, conformemente all'OSS n. 14; 

33. sottolinea che è della massima importanza garantire dati precisi nel settore della pesca, 

poiché ciò rappresenta un presupposto indispensabile per il conseguimento di una buona 

governance degli oceani; pone l'accento sulla necessità di assicurare risorse finanziarie 

adeguate e realistiche per garantire tale obiettivo; reputa necessario migliorare la 

cooperazione e il coordinamento con i partner internazionali sulla base dell'esempio della 

rete europea di osservazione e di dati dell'ambiente marino (EMODnet) e in linea con il 

comunicato del G7 di Tsukuba; 

34. attende le proposte della Commissione sul coordinamento delle attività di ricerca e 

osservazione dell'UE con i partner internazionali e sulla ricerca di modalità per migliorare 

la qualità della ricerca, tra l'altro mediante l'ampliamento degli attuali strumenti e attività 

di ricerca e osservazione dell'UE, tra cui EMODnet, al fine di creare una banca dati 

condivisa, il programma europeo di osservazione della terra (Copernicus), il sistema 

globale di osservazione degli oceani (EuroGOOS) e l'iniziativa di programmazione 

congiunta "Mari e oceani sani e produttivi" (IPC Oceani), il tutto allo scopo di creare una 
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rete internazionale di dati marini e marittimi; 

35. ricorda che uno degli obiettivi della strategia "crescita blu" è il miglioramento delle 

conoscenze oceanografiche; invita la Commissione e gli Stati Membri a proporre 

partenariati in materia di ricerca e scienze marine con gli altri attori internazionali e a 

rafforzare quelli già esistenti, come ad esempio BLUMED; 

36. chiede la totale ammissione e integrazione nella legislazione dell'UE delle tecniche di 

pesca selettiva innovative e comprovate, da monitorare in stretta collaborazione con gli 

istituti scientifici e in assenza di protezionismo nazionale; 

37. esorta a investire maggiormente nella ricerca scientifica allo scopo di migliorare la 

comprensione dei nostri oceani; osserva che il 95 % degli oceani rimane a tutt'oggi 

inesplorato; 

38. chiede di vietare, nel quadro della cosiddetta economia blu, attività che comportino un 

danno economico, sociale e ambientale per la pesca artigianale e su piccola scala, settori 

chiave per le comunità costiere e per garantire la sovranità alimentare delle popolazioni; 

39. sostiene il prosieguo della dichiarazione di Galway del 2013 ed esorta a instaurare questo 

tipo di cooperazione con altri paesi; 

40. sottolinea l'importanza di condividere le ricerche e i dati prodotti dalla scienza e dalla 

tecnologia marine con le comunità scientifiche di altri paesi; sottolinea che la promozione 

di maggiori investimenti nella scienza marina in altri paesi terzi e l'istituzione di reti 

internazionali per la condivisione dei risultati e delle informazioni sono estremamente 

importanti per realizzare una pesca più sostenibile, migliorare la gestione marina e 

affrontare i problemi comuni che interessano gli oceani; 

41. esorta il Consiglio e la Commissione a preparare un solido quadro finanziario pluriennale 

per il periodo successivo al 2020, in linea con gli obiettivi da adottare; 

42. è del parere che la garanzia di pari condizioni per la flotta peschereccia dell'UE rivesta la 

massima importanza, soprattutto in considerazione delle rigorose norme ambientali e 

regolamentazioni in materia di sostenibilità dell'UE che le navi devono rispettare; 

43. insiste sul fatto che l'UE, nell'ambito dei consessi internazionali e di tutte le cooperazioni 

bilaterali, dovrebbe promuovere le stesse norme ambientali per la pesca che devono essere 

rispettate dai pescherecci devono rispettare, affinché la sua flotta non si trovi in una 

situazione di svantaggio dal punto di vista della sostenibilità economica; 

44. osserva l'importanza della biodiversità quale fondamento dei nostri oceani, nei quali 

svolge un ruolo essenziale nel mantenere la produttività e funzionalità degli ecosistemi 

marini. 
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